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con Deianira Dragone e Anna Moscatelli 

drammaturgia e regia Raffaella Giancipoli 

scene, costumi e voce fuori campo Maria Pascale

disegno luci Michelangelo Volpe

cura della produzione Giulia Gaudimundo e Katia Scarimbolo

in collaborazione con AulaLuna e Casa dello spettatore


A mia sorella, 
perché ciascuno nasce da un desiderio. 

Ad Agata, Emma, Luna, Sirio, Andrea, Lorenzo e 
a tutti i bambini nati e che nasceranno, 

che possano sentirsi desiderati, sempre. 

Presentazione: 

In una notte piena di silenzio, una bambina si avventura nella stanza accanto alla sua per 
vedere com'è fatta la nuova arrivata. Si chiama Deda questa avventuriera e lei, 
un’inquilina in casa sua, proprio non la voleva. 

Deda è un'accanita esploratrice e colleziona pezzetti di mondo nelle sue scatole 
matrioska. Piccoli tesori per imparare e nominare il mondo. Li raccoglie e conserva con 
meticolosa cura per giocarci poi ogni volta che vuole, per giocarci da sola.

La nuova arrivata si chiama Nana e del mondo di fuori non sa nulla. Sa ciò che può 
vedere e può toccare. Non ha ancora parole per dire ciò che pian piano scopre. Il suo 
mondo è qui, è ora, ed è piccolo come un guscio di noce, come una rosa che sboccia.

 

In una notte piena di stelle Nana e Deda impaurite e attratte l'una dall'altra, condividono 
tempeste e cavalli, altalene e barche, spazi sottomarini e carillon danzanti. Ma nessuna 
delle due è disposta a dividere l'amore della loro mamma: è mia! No, è mia!

 

In una notte piena di stelle e di silenzio, Nana e Deda si incontrano, si scontrano, 
inciampano nella paura di crescere, si spaventano, si scoprono e si riconoscono nel 
coraggio di andare. 

Sorelle. 

 




Temi prevalenti: 

- Emozioni e ricordi del tempo dentro la pancia della mamma; 

- La nascita;

- L’arrivo in famiglia di un fratellino o di una sorellina;

- La difficoltà di accettare questo nuovo arrivo che significa dover condividere gli spazi, i 

giochi e l’amore genitoriale;

- La scoperta del piacere di una nuova relazione;

- La curiosità e la diffidenza verso l’altro;

- Il conflitto e la risoluzione del conflitto senza l’ausilio degli adulti;

- Il desiderio di sorellanza;

- La paura di uscire dallo spazio protetto e andare fuori, nel mondo;

- La paura dei genitori di lasciar andare i propri figli;


Tecniche e linguaggi utilizzati: 

Teatro d’attore e danza


Metodo di lavoro utilizzato nella creazione dello spettacolo: 

La creazione dello spettacolo ha visto il susseguirsi di tre fasi di lavoro. Durante la prima 
fase è stata condotta una vera e propria indagine sul macrotema dei ricordi nei primi anni 
di vita attraverso due strade di ricerca parallele: la prima sessione di prove ha previsto un 
lavoro in cui il gruppo ha ricontattato i propri ricordi d'infanzia (giochi, oggetti cari, 
relazioni speciali, domande e pensieri sul mondo, abitudini, luoghi cari). La seconda 
invece ha previsto l'incontro con i bambini e le bambine dei nidi durante i quali è stata 
posta la domanda Cosa facevi quando eri nella pancia della mamma?  


La seconda fase di lavoro è stata suddivisa in tre sessioni di prove durante le quali al 
centro c’erano albi illustrati e linguaggi utili per indagare la scena. A partire da questo 
humus collettivo che ha portato ad un brainstorming, sono state realizzate immagini 
sceniche attraverso la tecnica della metafora, messe in scena alcune illustrazioni e aperto 
uno spazio di improvvisazione (attraverso il quadrato - tecnica di lavoro sullo spazio - le 
immagini guidate, il regista per un giorno e la tabella degli elementi). 



In questa fase è stato dedicato un tempo anche alla ricerca di canti, musiche e nenie che 
potessero incarnare i temi che si andavano man mano chiarendo.

In questa seconda fase è stato fondamentale il dialogo fra i due diversi linguaggi che ogni 
interprete portava: la danza e il teatro d'attore.

La terza fase di lavoro, suddivisa in quattro sessioni di prove, è quella che potremmo 
chiamare il momento della raccolta: a partire dal bagaglio di improvvisazione, c'è stata 
una prima stesura della drammaturgia e un lavoro di composizione del materiale. 
Parallelamente la scenografa ha realizzato le scene e gli oggetti, il light designer il disegno 
luci e la regista, la drammaturgia sonora. 

Quest'ultima fase è quella in cui si lavora per integrare tutti i linguaggi e le maestranze, in 
cui l'attrice e la danzatrice trovano la libertà del fare nella ripetizione delle partiture, del 
testo, del movimento nello spazio e la regista lavora sull'interpretazione della parola e del 
movimento. 

A conclusione delle tre fasi di lavoro abbiamo incontrato il pubblico in alcune prove 
aperte, accogliendo le reazioni dei bambini e delle bambine.


Fonti: 

- Il mondo ti aspetta, Kobi Yamanda e Gabriella Barouch

- Nel pancione della mamma, Emanuela Nava e Allegra Agliardi

- La grande domanda, Wolf Erlbruch

- Quando sono nato, Isabel Minhós Martins e Madalena Matoso

- La prima volta che sono nata, Vincent Cuvellier e Charles Dutertre

- Un pesciolino nella pancia, David Sire e Magali Le Huche

- Prima di me, Luisa Mattia e Mook

- Canti dell’attesa, Sabrina Giarratana e Sonia Maria Luce Possentini

- Mirror, Suzy Lee

- Quando ero nella pancia della mamma, Akira Ikegawa


 

Durata: 40 minuti 

Età: dai 3 anni

 

 

 

 


